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Il presente capo contiene disposizioni specifiche relative 
alle misure  per  la tutela della salute e per la sicurezza 
dei lavoratori nei  cantieri  temporanei  o  mobili  quali 
definiti all'articolo 89, comma 1, lettera a). 
 
 
cantiere   temporaneo   o   mobile,   di  seguito  
denominato:«cantiere»:  qualunque  luogo  in cui si 
effettuano lavori edili o di ingegneria civile il cui elenco e' 
riportato nell'allegato X.  

D. Lgs. n° 81/2008 – Capo I Titolo IV 
Campo di applicazione – Art. 88 
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ALLEGATO X 
Elenco dei lavori edili o di ingegneria civile  
di cui all'articolo 89 comma 1, lettera a)  

 
1.  I lavori di costruzione, manutenzione, riparazione, demolizione, 

conservazione, risanamento, ristrutturazione o equipaggiamento, la 
trasformazione, il rinnovamento o lo smantellamento di opere fisse, 
permanenti o temporanee, in muratura, in cemento armato, in 
metallo, in legno o in altri materiali, comprese le linee elettriche e le 
parti strutturali degli impianti elettrici, le opere stradali, 
ferroviarie, idrauliche, marittime, idroelettriche e, solo per la parte 
che comporta lavori edili o di ingegneria civile, le opere di bonifica, 
di sistemazione forestale e di sterro. 

 
2. Sono, inoltre, lavori di costruzione edile o di ingegneria civile gli 

scavi, ed il montaggio e lo smontaggio di elementi prefabbricati 
utilizzati per la realizzazione di lavori edili o di ingegneria civile. 
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D. Lgs. n° 81/2008 – Capo I Titolo IV 
Campo di applicazione – Art. 88 



Lavori esclusi 
• Lavori di prospezione, ricerca e coltivazione delle sostanze minerali 

• Lavori svolti negli impianti connessi alle attività minerarie esistenti entro il perimetro dei 
permessi di ricerca, delle concessioni o delle autorizzazioni 

• Lavori svolti negli impianti che costituiscono pertinenze della miniera: gli impianti fissi 
interni o esterni, i pozzi, le gallerie, nonché i macchinari, gli apparecchi e utensili destinati 
alla coltivazione della miniera, le opere e gli impianti destinati all'arricchimento dei minerali, 
anche se ubicati fuori del perimetro delle concessioni; 

• Lavori di frantumazione, vagliatura, squadratura e trasporto dei prodotti delle cave e le 
operazioni di caricamento di tali prodotti nei piazzali 

• Attività di prospezione, ricerca, coltivazione e stoccaggio di idrocarburi liquidi e gassosi nel 
territorio nazionale, nel mare territoriale, e nella piattaforma continentale e nelle aree 
sottomarine comunque soggette ai poteri dello stato 

• Lavori svolti in mare 

• Attività svolte in studi teatrali, cinematografici, televisivi o in altri luoghi in cui si 
effettuino riprese, purché tali attività non implichino l’allestimento di un cantiere 
temporaneo o mobile 
• g-bis) ai lavori di manutenzione relativi a impianti elettrici, reti informatiche, gas, acqua, 
condizionamento e riscaldamento che non comportino lavori edili o di ingegneria civile di cui 
all’allegato X;  
g-ter) alle attività di cui al Decreto Legislativo 27 luglio 1999, n. 272 che non comportino 
lavori edili o di ingegneria civile di cui all’allegato X  

Campo di applicazione 
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Committente 
Il  soggetto  per conto del quale l'intera opera viene  realizzata, 
indipendentemente da eventuali frazionamenti della sua  
realizzazione.  Nel  caso  di  appalto  di  opera  pubblica,  il 
committente e' il soggetto titolare del potere decisionale e di spesa 
relativo alla gestione dell'appalto;     
 
Responsabile dei lavori 
Soggetto che può essere incaricato dal committente per svolgere i 
compiti ad esso attribuiti dal presente decreto; nel  campo  di  
applicazione  del  D. Lgs. n° 163/2006, e successive modificazioni, il 
responsabile dei lavori e' il responsabile unico del procedimento.  
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D. Lgs. n° 81/2008 – Capo I Titolo IV 
Definizioni– Art. 89 



Chi è il committente nella PP.AA.? 
 
�  Se si interpreta la norma soffermandosi esclusivamente 

sulla titolarità del potere decisionale e di spesa si può 
essere indotti a identificare il committente con un 
soggetto politico, ma se al contrario si porta l'attenzione 
sul fatto che il potere decisionale e di spesa è relativo 
alla gestione dell'appalto, ne consegue che la gestione 
dell'appalto è una fase successiva che presuppone che 
siano già state assunte le decisioni relative alla spesa del 
denaro pubblico. 

�  Il soggetto gestore dell'appalto è quindi solo ed 
esclusivamente un dirigente al quale è assegnato 
l'obiettivo di realizzare un determinato intervento. 
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Il Committente e il Responsabile dei Lavori 
 



�  Il responsabile dei lavori è una 
figura sostitutiva del committente 
i n t r od o t t a n e l l ' o r d i n amen t o 
comunitario dalla direttiva 92/57/
CEE e recepita nell'ordinamento 
interno dal D. Lgs. 14/8/1996, n° 
494 e dal D. Lgs. 19/11/1999, n° 
528 così come modificati dal D. 
Lgs. n° 81/2008 e dal D. Lgs. n° 
106/2009 
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Il Committente e il Responsabile dei Lavori 
 

Il Responsabile  
dei Lavori 



�  Il committente può trasferire i 
compiti e le relative responsabilità 
al responsabile dei lavori solo 
m e d i a n t e  u n  i n c a r i c o 
espressamente attribuito.  

 

 

�  Ciò comporta inoltre che i compiti 
che i l committente non ha 
espressamente attribuito al 
responsabile dei lavori restano in 
capo al committente unitamente 
alle relative responsabilità. 
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Il Committente e il Responsabile dei Lavori 

Attribuzione espressa 
dell’incarico 

Definizione  
dei compiti 



Coordinatore per la progettazione 
Soggetto   incaricato,   dal   committente   o   dal responsabile   dei   
lavori,   dell'esecuzione  dei  compiti  di  cui all'articolo 91;     
 
 
Coordinatore per l'esecuzione  dei  lavori 
Soggetto incaricato, dal committente o dal responsabile   dei   lavori,   
dell'esecuzione  dei  compiti  di  cui all'articolo 92,  che  non  può  
essere  il  datore  di lavoro delle imprese affidatarie ed esecutrici o 
un suo dipendente o il responsabile del servizio di prevenzione e 
protezione (RSPP) da lui designato;  

Art. 89, c.1/f  
CSE Definizioni 

Le incompatibilità di cui al precedente 
periodo non operano in caso di 
coincidenza fra committente Impresa 
esecutrice (!!) 
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D. Lgs. n° 81/2008 – Capo I Titolo IV 
Definizioni – Art. 89 



Impresa affidataria 
•  impresa titolare del contratto di appalto con  il  committente  che, 

nell'esecuzione dell'opera appaltata, può avvalersi di imprese 
subappaltatrici o di lavoratori autonomi;    

Art. 89, c.1/i  
Definizioni 

•  Nel caso in cui titolare del contratto di appalto sia 
un consorzio tra imprese che svolga la funzione di 
promuovere la partecipazione delle imprese 
aderenti agli appalti pubblici o privati, anche privo 
di personale deputato alla esecuzione dei lavori, 
l’impresa affidataria è l’impresa consorziata 
assegnataria dei lavori oggetto del contratto di 
appalto individuata dal consorzio nell’atto di 
assegnazione dei lavori comunicato al committente 
o, in caso di pluralità di imprese consorziate 
assegnatarie di lavori, quella indicata nell’atto di 
assegnazione dei lavori come affidataria, sempre 
che abbia espressamente accettato tale 
individuazione.  11 

D. Lgs. n° 81/2008 – Capo I Titolo IV 
Definizioni – Art. 89 



Lavoratore   autonomo 
•  Persona   fisica   la  cui  attivita'professionale   contribuisce   alla  

realizzazione  dell'opera  senza vincolo di subordinazione;  
  
Idoneità   tecnico-professionale 
•  Possesso   di   capacità organizzative,  nonchè disponibilità di forza 

lavoro, di macchine e di attrezzature, in riferimento ai lavori da 
realizzare.  

Impresa esecutrice  
•  Impresa che esegue un’opera o parte 

di essa impegnando proprie risorse 
umane e materiali 

 

Art. 89, c.1/ i-bis  
 Definizioni 
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D. Lgs. n° 81/2008 – Capo I Titolo IV 
Definizioni – Art. 89 



Affidereste a 
questa impresa 

i lavori ??? 

13 

D. Lgs. n° 81/2008 – Capo I Titolo IV 
Definizioni – Art. 89 
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D. Lgs. n° 81/2008 – Capo I Titolo IV 
Obblighi committente o RL  



Comma 1 
•  Il  committente  o  il  RL, nelle fasi di progettazione  dell'opera, si 

attiene ai principi e alle misure generali di   tutela   di  cui  
all'articolo 15 ed in particolare:   
•  al momento delle scelte architettoniche tecniche ed 

organizzative,  onde pianificare i vari lavori o fasi di lavoro che 
si svolgeranno simultaneamente o successivamente; 

•  all’atto della previsione della durata di realizzazione di questi 
lavori o fasi di lavoro;   

Obblighi committente o RL - Art. 90 

Art. 90, c.1-bis  

Comma 2 
•  Il  committente  o il RL, nella fase della progettazione  dell'opera, 

prende in considerazione i documenti di cui all'articolo 91, comma 1, 
lettere a) e b).   

•  Per i lavori pubblici l’attuazione di 
quanto previsto al comma 1 avviene nel 
rispetto dei compiti attribuiti al 
responsabile del procedimento e al 
progettista  
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Comma 3 
 
•  Nei  cantieri  in  cui e' prevista la presenza di più imprese 

esecutrici, anche   non   contemporanea,   il  committente,  anche  
nei  casi  di coincidenza  con  l'impresa esecutrice, o il responsabile 
dei lavori, contestualmente   all'affidamento   dell'incarico  di  
progettazione, designa il coordinatore per la progettazione (ri-
dimenticato di aggiungere “in possesso dei requisiti …….).   

•  Cancellate le due precedenti condizioni “aggiuntive” 
per l’applicazione: 
•  entità presunta > 200 uomini giorno o 
•  rischi “particolarmente aggravati …….” 

Obblighi committente o RL - Art. 90 

NOTA 
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Comma 4 
•  Nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese, anche non 

contemporanea, il committente o il RL,  prima  dell'affidamento  
dei lavori, designa il coordinatore per  l'esecuzione  dei  lavori,  in  
possesso  dei  requisiti  di cui all'articolo 98.   

 
Comma 5 
•  La  disposizione di cui al comma 4 si applica anche nel caso in cui,  

dopo  l'affidamento dei lavori a un'unica impresa, l'esecuzione dei 
lavori o di parte di essi sia affidata a una o più imprese.  

Comma 7 
•  Il committente o il responsabile dei lavori comunica alle imprese 

affidatarie, alle imprese esecutrici e ai lavoratori autonomi il 
nominativo del coordinatore per la progettazione e quello del 
coordinatore per l'esecuzione dei lavori. Tali nominativi sono 
indicati nel cartello di cantiere  

Obblighi committente o RL - Art. 90 
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Commi 6 e 8 
 
•  Il committente o il RL: 

•  può svolgere, se in possesso dei requisiti dell’art. 98, i 
compiti di CSP e CSE; 

•  può sostituire in qualunque momento, il CSP e il CSE 

Obblighi committente o RL - Art. 90 
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Comma 9, let. a) 
  
•  Il  committente o il responsabile dei lavori, anche nel caso di affidamento 

dei lavori ad un'unica impresa o ad un lavoratore autonomo (!):     
a) verifica    l'idoneità   tecnico-professionale   delle imprese 

affidatarie,  delle  imprese  esecutrici e dei lavoratori autonomi in 
relazione  alle funzioni o ai lavori da affidare, con le modalità di cui  
all'allegato  XVII. Nei cantieri in cui l’entità presunta è inferiore a 
200 uomini-giorno e i cui lavori non comportano rischi particolari di 
cui all’Allegato XI, il requisito di cui   al  periodo  che  precede  si  
considera  soddisfatto  mediante presentazione  da  parte  delle 
imprese e dei lavoratori autonomi del certificato di iscrizione alla  
CCCIA e del DURC, corredato da autocertificazione in ordine al 
possesso degli altri requisiti previsti dall'allegato XVII; 

Obblighi committente o RL - Art. 90 
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Idoneità tecnico professionale 
01. Le imprese affidatarie dovranno indicare al committente o al responsabile dei lavori almeno il 
nominativo del soggetto o i nominativi dei soggetti della propria impresa, con le specifiche mansioni, 
incaricati per l’assolvimento dei compiti di cui all’articolo 97. 
1. Ai fini della verifica dell’idoneità tecnico professionale le imprese, le imprese esecutrici nonché le imprese 
affidatarie, ove utilizzino anche proprio personale, macchine o attrezzature per l’esecuzione dell’opera 
appaltata, dovranno esibire al committente o al responsabile dei lavori almeno: 
a) iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia 
dell’appalto 
b) documento di valutazione dei rischi di cui all’articolo 17, comma 1, lettera a) o autocertificazione di cui 
all’articolo 29, comma 5, del presente decreto legislativo  
c) documento unico di regolarità contributiva di cui al Decreto Ministeriale 24 ottobre 2007 
d) dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi di cui all’art. 14 del 
presente decreto legislativo  
2. I lavoratori autonomi dovranno esibire almeno: 
a) iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia 
dell’appalto 
b) specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al presente decreto legislativo di 
macchine, attrezzature e opere provvisionali  
c) elenco dei dispositivi di protezione individuali in dotazione  
d) attestati inerenti la propria formazione e la relativa idoneità sanitaria, ove espressamente previsti dal 
presente decreto legislativo 
e) documento unico di regolarità contributiva di cui al Decreto Ministeriale 24 ottobre 2007 
3. In caso di sub-appalto il datore di lavoro dell’impresa affidataria verifica l’idoneità tecnico 
professionale dei sub appaltatori con gli stessi criteri di cui al precedente punto 1 e dei lavoratori 
autonomi con gli stessi criteri di cui al precedente punto 2 

Obblighi committente o RL - Allegato XVII 
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Obblighi committente o RL - Allegato XVII 

Scegliereste una macchina come questa? 
Ovviamente no.  

Perché il committente non sceglie l’impresa con gli stessi criteri con 
cui si sceglie una macchina?  
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Comma 9, let. b) 
  
•  Il  committente o il responsabile dei lavori, anche nel caso di 

affidamento dei lavori ad un'unica impresa o ad un lavoratore autonomo 
(!):     
b)  chiede alle imprese esecutrici una dichiarazione dell'organico 

medio  annuo,  distinto  per qualifica, corredata dagli estremi delle 
denunce   dei  lavoratori  effettuate  all'INPS,  all'INAIL  e  alle  
casse  edili,  nonchè  una dichiarazione   relativa  al  contratto  
collettivo  stipulato  dalle organizzazioni   sindacali   
comparativamente  più  rappresentative,applicato  ai  lavoratori 
dipendenti. Nei cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 
uomini-giorno e i cui lavori non comportano rischi particolari di cui 
all’allegato XI il requisito di cui al periodo che precede si 
considera soddisfatto mediante presentazione da parte delle 
imprese del documento unico di regolarità contributiva fatto salvo 
quanto previsto dall’articolo 16-bis, comma 10, del decreto-legge 
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 gennaio 2009, n. 2 e dell’autocertificazione relativa al 
contratto collettivo applicato  

Obblighi committente o RL - Art. 90 
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Comma 9, let. c) 
  
•  Il  committente o il responsabile dei lavori, anche nel caso di 

affidamento dei lavori ad un'unica impresa o ad un lavoratore 
autonomo (!):  
c)  trasmette  all'amministrazione  concedente,  prima dell'inizio 

dei  lavori  oggetto  del  permesso  di costruire o della 
denuncia di inizio  attività,  copia della notifica preliminare di 
cui all’art. 99, , il documento unico di regolarità contributiva 
delle imprese e dei lavoratori autonomi, fatto salvo quanto 
previsto dall’articolo 16-bis, comma 10, del decreto-legge 29 
novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 28 gennaio 2009, n. 2, e una dichiarazione attestante 
l’avvenuta verifica della ulteriore documentazione di cui alle 
lettere a) e b).   

Obblighi committente o RL - Art. 90 
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Comma 10 
  
•  In  assenza  del  PSC di cui all'articolo 100  o  del  fascicolo  di cui 

all'articolo 91, comma 1,lettera b),  quando  previsti,  oppure  in 
assenza del documento unico di regolarità contributiva delle 
imprese e dei lavoratori autonomi oppure in assenza di notifica di 
cui all'articolo 99,  quando  prevista, è sospesa l'efficacia del 
titolo abilitativo. 

•  L'organo   di   vigilanza   comunica   l'inadempienza 
all'amministrazione concedente  

Obblighi committente o RL - Art. 90 
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Comma 11 
•  La disposizione di cui al comma 3 (nomina CSP) non  si  applica  ai  

lavori non soggetti a permesso di costruire in base alla 
normativa vigente e comunque di importo inferiore ad euro 
100.000. In tal caso le funzioni del coordinatore per la 
progettazione sono svolte dal coordinatore per l’esecuzione 
dei lavori.(modifica introdotta dall’art. 39 della legge n° 88/2009). 

Obblighi committente o RL - Art. 90 

? 
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Comma 1 
  
•  Il  committente  è  esonerato  dalle  responsabilità connesse 

all'adempimento  degli  obblighi limitatamente all'incarico conferito al   
RL.    

Comma 2 
 
•  La  designazione  del  CSP e del CSE, non esonera il RL dalle  

responsabilità  connesse alla verifica dell'adempimento degli obblighi   
di   cui   agli   articoli 91,  comma 1,  e  92,  comma 1, lettere a), b), c), 
d) e e).  

Responsabilità Committente e RL - Art. 93 
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�  Il committente o il responsabile dei 
lavori (se nominato ed espressamente 
incaricato a tal fine) deve verificare 
che: 

�  il CSP rediga il piano di sicurezza e 
coordinamento e il fascicolo 

�  il CSE attui i compiti previsti dall’art. 
92, comma 1, lettere a), b), c), d) e 
e) (art. 93, comma 2, D. Lgs. n° 
81/2008). 
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Il controllo sull’attività dei Coordinatori 

Controllo attività 
coordinatori 
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Il Responsabile dei Lavori 
negli appalti pubblici di lavori 



Il Responsabile dei Lavori negli AA.PP. 

�  I l rego lamento genera le, recuperando la 
caratteristica della facoltatività del responsabile dei 
lavori, ribadisce che la presenza del responsabile dei 
lavor i è eventuale e subordinata ad una 
manifestazione di volontà da parte del committente. 

�  In altri termini, mentre un committente è sempre 
presente (e non potrebbe mancare altrimenti non vi 
sarebbe contratto di appalto) il responsabile dei 
lavori può non esserci. 
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Il Responsabile dei Lavori negli AA.PP. 

�  Mentre la posizione di R.U.P. può anche essere 
implicita per chi è dirigente, la posizione di 
responsabile dei lavori non può mai essere 
implicita. 

�  Ciò discende da due norme:  
�  la prima è costituita dall’93, comma 1 del D. Lgs. n° 

81/2008 e  
�  la seconda è l'art.10, comma 2, D.P.R. n° 207/2010. 
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Il Responsabile dei Lavori negli AA.PP. 

�  La delega nel rapporto committente-responsabile dei 
lavori: 

�  a) la delega a responsabile dei lavori può essere 
validamente attribuita anche ad una persona che non 
ha qualifica dirigenziale; 

�  b) non tutti gli obblighi che competono al committente 
possono essere trasferiti al responsabile dei lavori se 
costui non è anche dirigente (si pensi ad esempio 
all'obbligo di designare i coordinatori della sicurezza, 
soprattutto quando questi siano professionisti esterni); 

�  c) il responsabile dei lavori, poiché è anche R.U.P. e 
per essere tale deve avere una professionalità tecnica 
adeguata alla natura dell'intervento da realizzare, 
dovrebbe essere sempre persona tecnicamente 
preparata e capace. 
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Il Responsabile dei Lavori negli AA.PP. 

Riassumendo, ne consegue che: 

�  a) un lavoro pubblico può essere realizzato anche in mancanza 
del responsabile dei lavori, perché comunque esiste sempre il 
committente; 

�  b) colui che è stato nominato R.U.P. non diventa 
automaticamente responsabile dei lavori; 

�  c) il R.U.P. assume anche il ruolo di responsabile dei lavori (e 
le relative responsabilità penali) solo se è stato 
espressamente incaricato dal committente, con un 
provvedimento esplicito nel quale siano stati indicati i compiti 
delegati; 
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Il Responsabile dei Lavori negli AA.PP. 

Riassumendo, ne consegue che: 

�  d) la nomina a responsabile dei lavori non può essere 
imposta dal committente facendo leva sul potere 
gerarchico, ma deve essere accettata dal R.U.P. 
esplicitamente o per fatti e comportamenti concludenti; 

�  e) in quei lavori pubblici nei quali il committente è anche 
R.U.P. non è possibile designare una terza persona quale 
responsabile dei lavori; 

�  f ) p o i c h é i l R . U . P . d e v e e s s e r e i n t e r n o 
all'amministrazione appaltante, il responsabile dei lavori 
non può mai essere soggetto esterno all'amministrazione 
e, quindi, non potrà coincidere con il progettista o il 
direttore dei lavori libero professionista. 
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Il Responsabile dei Lavori negli AA.PP. 

�  Concludendo, va inoltre segnalato che il D.P.R. n° 
207/2010 ha anche definito l'insieme delle attività che il 
R.U.P. può essere incaricato di assolvere se è stato 
designato responsabile dei lavori (art.10, comma 3). 

�  L'insieme di tali attività, così come definito dal D.P.R. n° 
207/2010, non può avere valore tassativo poiché esiste 
una fonte primaria che individua i compiti del committente 
che possono essere delegati al responsabile dei lavori (D. 
Lgs. n° 81/2008). 

�  Ne consegue che quanto indicato all'art.10, comma 3, 
lettere da a) a g), del D.P.R. n° 207/2010, deve essere 
integrato con quanto previsto dalle norme del D . Lgs. n° 
81/2008. 
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Il Responsabile dei Lavori negli AA.PP. 

�  Il responsabile del procedimento, nello svolgimento 
dell’incarico di responsabile dei lavori, salvo diversa 
indicazione e fermi restando i compiti e le responsabilità 
di cui agli articoli 90, 93, comma 2, 99, comma 1, e 
101, comma 1, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 
81: 
a)   richiede la nomina del CSP e del CSE e vigila sulla loro 

attività; 
b)   provvede, sentito il direttore dei lavori e il coordinatore per 

l’esecuzione, a verificare che l’esecutore corrisponda gli 
oneri della sicurezza, relativi alle prestazioni affidate in 
subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso. 
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Il Responsabile dei Lavori negli AA.PP. 

�  La condizione da verificare per l’applicazione del D. 
Lgs. n° 81/2008 è la presenza, anche non 
contemporanea di più imprese. 

�  La presenza di più imprese nel medesimo cantiere può 
essere: 

�  1) la conseguenza di una scelta organizzativa della 
committenza che ha preferito appalti scorporati oppure 

�  2) una scelta organizzativa dell'appaltatore principale che, 
per ragioni di efficienza, flessibilità ed economicità, 
affida ad altre imprese l'esecuzione di alcune parti del 
lavoro. 
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Il Responsabile dei Lavori negli AA.PP. 

�  Negli appalti pubblici l'ipotesi n° 1 dovrebbe essere 
preclusa non tanto da una disposizione esplicita quanto 
piuttosto da un insieme di disposizioni finalizzate al 
ragg i ung imento de l l a comp le ta rea l i zzaz i one 
dell'intervento. 

�  In tal senso vanno lette le disposizioni relative: 
�  alla programmazione degli interventi che impongono di 

pianificare l'intero intervento sotto il profilo tecnico e 
soprattutto finanziario; 

�  al divieto d'esecuzione di un lotto di un lavoro se non è 
stato progettato l'intero intervento e non sono state 
individuate le risorse finanziarie necessarie per la 
realizzazione dell'intero lavoro (art.128, comma 7, D. Lgs. 
n° 163/2006); 

�  al divieto di distogliere risorse già destinate alla 
realizzazione di un intervento previsto nel programma 
triennale se non in casi eccezionali (art.128, comma 5, D. 
Lgs. n° 163/2006).  
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Il Responsabile dei Lavori negli AA.PP. 

�  Ne consegue quindi che negli appalti pubblici la presenza, anche 
non contemporanea, di più imprese non è di norma la 
conseguenza di uno suddivisione dell'appalto operata dalla 
committenza, ma più frequentemente la conseguenza di una 
scelta organizzativa dell'appaltatore principale. 

�  Tale scelta viene preannunciata dall'appaltatore alla 
presentazione dell'offerta ed esplicitata successivamente 
mediante richiesta di autorizzazione al subappalto. 

�  Nella normativa specifica dei lavori pubblici l'autorizzazione al 
subappalto è subordinata al verificarsi di alcune condizioni 
indicate nell'art.118 del D. Lgs. n° 163/2006. 

�  Se tali condizioni sono rispettate, la stazione appaltante non può 
negare il subappalto. 
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Il Responsabile dei Lavori negli AA.PP. 

�  Negli appalti pubblici, quindi, non è possibile vietare il 
subappalto e, men che meno, si può vietarlo per evitare di 
avere più imprese presenti in cantiere ed evitare la nomina 
dei coordinatori della sicurezza in fase di progettazione e di 
esecuzione (CSP e CSE). 

�  Peraltro, se anche si vietasse il subappalto, ciò non sarebbe 
suffic iente ad evitare la presenza, anche non 
contemporanea, di più imprese nel cantiere. 
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Il Responsabile dei Lavori negli AA.PP. 

�  Nel cantiere possono legittimamente entrare altre imprese 
che non hanno stipulato un contratto di subappalto ma altre 
tipologie di subcontratti. 

�  Tali imprese, che possono essere anche di dimensioni minime 
e svolgere lavori di modeste dimensioni tecniche e/o 
economiche, sono già di per se sufficienti a far ricadere 
l'appalto nella condizione della presenza, anche non 
contemporanea, di più imprese. 

�  Ne consegue che in un appalto pubblico escludere a priori la 
presenza, anche non contemporanea, di più imprese è 
pressoché impossibile. 
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La nomina dei Coordinatori 



La nomina dei coordinatori  
 

�  Il D. Lgs. n° 81/2008 impone al committente o al 
responsabile dei lavori di designare il coordinatore per la 
progettazione e per l'esecuzione (art.90, commi 3 e 4) e 
lo punisce penalmente qualora tale degnazione non sia 
posta in essere (art. 157, comma 1, lettera a). 

�  Il termine designazione, tradotto nel linguaggio delle 
pubbliche amministrazioni, presuppone che venga 
individuato e incaricato il CSP e il CSE. 

�  L'individuazione del CSP e del CSE si compie attraverso 
un percorso procedimentale di valutazione della 
professionalità, mentre l'incarico viene attribuito, di 
norma, mediante sottoscrizione di un disciplinare. 
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La nomina dei Coordinatori 

�  L'innovazione introdotta dalla normativa sui cantieri 
consiste nel fatto che il committente deve poter 
dimostrare di aver affidato l'incarico al CSP e al CSE e, 
a tal fine, deve essere in possesso una copia dell'incarico 
sottoscritta per accettazione. 

�  Tale adempimento, poiché è penalmente sanzionato, deve 
ritenersi doveroso anche se i coordinatori della sicurezza 
sono dipendenti dell'amministrazione. 

�  L'unica ipotesi in cui è esclusa una nomina formalizzata,  
si può verificare quando il committente svolga 
direttamente le funzioni di CSP e CSE (art.90, comma 8, 
D. Lgs. n° 81/2008). 
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La nomina dei Coordinatori 

Personale dipendente 

�  Le persone in possesso dei requisiti professionali richiesti 
dal D. Lgs. n° 81/2008, per svolgere le funzioni di CSP e 
CSE non necessitano di ulteriori requisiti, abilità o 
esperienze. 

 

�  Da ciò discende che se il coordinatore della sicurezza è 
un dipendente pubblico la scelta della persona più idonea a 
svolgere le funzioni di CSP e CSE può essere compiuta dal 
dirigente nell'ambito dei poteri di organizzazione delle 
risorse umane che la legge gli attribuisce (art.107, 
comma 1, D. Lgs. n° 267/2000 e artt. 16 e 17 D. Lgs. 
n° 29/1993 e s.m. e i.). 
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La nomina dei Coordinatori 
Personale dipendente 

Il responsabile unico del procedimento (R.U.P.) deve, tra l'altro: 

§  provvedere a creare le condizioni affinché il processo 
realizzativo dell'intervento risulti condotto in modo unitario in 
relazione ai tempi e ai costi preventivati, alla qualità richiesta, 
alla manutenzione programmata, alla sicurezza e alla salute dei 
lavoratori (art.9, comma 2 del D.P.R. n° 207/2010) 

§  coordinare le attività necessarie al fine della redazione del 
progetto preliminare, verificando che, nel rispetto del contenuto 
del documento preliminare alla progettazione, siano indicati gli 
indirizzi che devono essere seguiti nei successivi livelli di 
progettazione ed i diversi gradi di approfondimento delle 
verifiche, delle rilevazioni e degli elaborati richiesti (art.10, 
comma 1, lett. e) D.P.R. n° 207/2010). 
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La nomina dei Coordinatori 

Personale dipendente 

�  Il responsabile unico del procedimento (R.U.P.) deve, tra 
l'altro: 
�  coordinare le attività necessarie alla redazione del progetto 

definitivo ed esecutivo, verificando che siano rispettate le 
indicazioni contenute nel documento preliminare alla 
progettazione e nel progetto preliminare, nonché alla 
redazione del piano di sicurezza e di coordinamento (art.10, 
comma 1, lett. f) D.P.R. n° 207/2010). 
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La nomina dei Coordinatori 

Personale dipendente 
 

�  Il responsabile unico del procedimento (R.U.P.) deve 
tenere conto del fatto che: 

q  le prime indicazioni e misure finalizzate alla tutela della 
salute e sicurezza dei luoghi di lavoro per la stesura dei 
piani di sicurezza con i contenuti minimi di cui al comma 2) 
(art.17 comma 1, lett. f) D.P.R. n° 207/2010) e  

 
q  al CSP è riconosciuta una quota parte dell'incentivo per la 

progettazione (art. 92 del D. Lgs. n° 163/2006). 

�  Pertanto, si può affermare che l'individuazione del CSP 
debba essere compiuta contestualmente con 
l'individuazione del progettista dell'intervento e, 
preferibilmente, attribuendo le funzioni di progettista e 
CSP alla medesima persona. 
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La nomina dei Coordinatori 

Personale dipendente 

�  Per quel che attiene invece al CSE non si può trascurare 
il fatto che le funzioni di CSE possono essere svolte dal 
direttore dei lavori, qualora sia provvisto dei requisiti 
previsti dalla normativa stessa (art.151, comma 1, D.P.R. 
n° 207/2010). 

�  Nell'eventualità che il direttore dei lavori non svolga le 
funzioni di CSE, le stazioni appaltanti prevedono almeno 
un direttore operativo, in possesso dei requisiti previsti 
dalla norma, che svolga le funzioni di CSE (art.151, 
comma 1, D.P.R. n° 207/2010). 
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La nomina dei Coordinatori 
Personale dipendente 

 

�  Le funzioni di CSP e CSE devono essere svolte con una particolare 
diligenza che si acquisisce attraverso uno specifico percorso 
formativo e l'eventuale negligenza nello svolgimento di tali attività è 
penalmente sanzionato (art.158, D. Lgs. n° 81/2008). 

�  Da ciò discende che l'attribuzione delle funzioni sia di CSP sia di 
CSE deve avvenire sempre con un provvedimento esplicito e 
nominativo e tali funzioni non possono essere attribuite in maniera 
implicita. 

�  In altri termini, poiché l'assunzione di responsabilità professionali 
penalmente sanzionate deve essere la conseguenza di una scelta 
consapevole da parte dell'interessato, non si può presumere che 
taluno abbia assunto le funzioni di CSP o di CSE per il solo fatto che 
ha firmato alcuni elaborati progettuali o ha controllato l'esecuzione 
dei lavori.  
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La nomina dei Coordinatori 

Personale dipendente 

�  In altri termini, poiché l'assunzione di responsabilità 
professionali penalmente sanzionate deve essere la 
conseguenza di una scelta consapevole da parte 
dell'interessato, non si può presumere che taluno abbia 
assunto le funzioni di CSP o di CSE per il solo fatto che 
ha firmato alcuni elaborati progettuali o ha controllato 
l'esecuzione dei lavori. 

�  L'accettazione di una tale responsabilità deve quindi 
avvenire sempre attraverso provvedimenti espliciti 
accettati espressamente dagli interessati. 
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La nomina dei Coordinatori 

Personale dipendente 

�  La giurisprudenza considera anche quale forma di 
accettazione valida l'aver posto in essere comportamenti 
univoci e ripetuti nel tempo che fanno ragionevolmente 
presumere una accettazione se questa fosse stata 
esplicitata. 

�  Tuttavia, per la chiarezza nei rapporti interni agli uffici, 
è quanto mai opportuno che i dirigenti provvedano a 
formalizzare le nomine a CSP e CSE (oltre che a 
progettista e direttore dei lavori) con provvedimenti 
nominativi sottoscritti per accettazione da parte delle 
persone incaricate. 

51 



La nomina dei Coordinatori 

Personale dipendente 

Caso particolare: CSE diverso da DL 

�  Il direttore dei lavori: 
u  ha la responsabilità del coordinamento e della 

supervisione dell'attività dell'intero ufficio di direzione 
dei lavori tra cui anche del direttore operativo 
incaricato di svolgere le funzioni di CSE, 

u  è l'unico interlocutore dell'appaltatore in merito agli 
aspetti tecnici ed economici del contratto (art. 148, 
comma 2, D.P.R. n° 207/2010). 
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La nomina dei Coordinatori 

Personale dipendente 

Caso particolare: CSE diverso da DL 

�  Dall'insieme delle citate disposizioni sembrerebbe che il 
direttore operativo, normalmente subordinato al direttore 
dei lavori, sia subordinato a quest'ultimo anche nello 
svolgimento nelle funzioni di CSE. 

�  Ciò tuttavia non può essere! 

�  In altri termini non si può ipotizzare che il direttore 
operativo che svolge le funzioni di CSE, funzioni che sono 
doverose e la cui omissione è sanzionata penalmente, sia 
subordinato al direttore dei lavori nello svolgimento di tali 
funzioni. 
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La nomina dei Coordinatori 

Personale dipendente 

Caso particolare: CSE diverso da DL 

�  Ne consegue quindi che normalmente il direttore operativo 
è subordinato al direttore dei lavori, ma tale 
subordinazione non può impedirgli di adottare i 
provvedimenti necessari a svolgere diligentemente i 
compiti propri del CSE. 

�  Sarà cura del direttore dei lavori, in quanto responsabile 
del coordinamento e della supervisione dell'intero ufficio 
di direzione dei lavori, attivare momenti di coordinamento 
e di informazione reciproca tra se stesso e il direttore 
operativo che svolge le funzioni di CSE. 
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La nomina dei Coordinatori 

Professionisti esterni 

�  L'esternalizzazione delle attività di redazione del progetto 
preliminare, definitivo ed esecutivo, nonché lo svolgimento di 
attività tecnico-amministrative connesse alla progettazione può 
avvenire in caso di: 
u  carenza in organico di personale tecnico nelle stazioni 

appaltanti, 
u  difficoltà di rispettare i tempi della programmazione dei lavori 

o di svolgere le funzioni di istituto, 
u  lavori di speciale complessità o di rilevanza architettonica o 

ambientale, 
u  necessità di predisporre progetti integrali così come definiti 

dal regolamento, che richiedono l'apporto di una pluralità di 
competenze (art.90, comma 6 del D. Lgs. n° 163/2006). 

�  Tali situazioni devono essere accertate e certificate dal RUP. 
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La nomina dei Coordinatori 

Professionisti esterni 

�  Visto che il PSC è parte integrante del progetto esecutivo (art. 
33, comma 1, lettera f), D.P.R. n° 207/2010) e la redazione 
del progetto non può più prescindere dalla redazione del PSC, le 
due attività progettuali dovranno essere svolte dalla medesima 
persona o, se svolte da persone diverse, adeguatamente 
coordinate tra loro (cfr. art. 10, comma 1, lettere e) ed f), 
D.P.R. n° 207/2010). 

 

�  Ne consegue che il R.U.P., nel momento in cui verifica se 
ricorrono le condizioni per l'affidamento a liberi professionisti di 
un incarico di progettazione, dovrà accertarsi anche se sia 
possibile effettuare la redazione del piano di sicurezza e 
coordinamento con personale dipendente o se sia necessario 
affidarlo ad un libero professionista. 
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La nomina dei Coordinatori 

Professionisti esterni 

�  Le conseguenze di quanto detto prima comportano che: 
u  le medesime procedure che il D. Lgs. n° 163/2006 e il 

D.P.R. n° 207/2010 individuano per l'affidamento degli 
incarichi professionali possono essere utilmente utilizzate per 
l'affidamento dell'incarico di CSP e CSE; 

u  il valore economico della prestazione di CSP e/o CSE deve 
essere preso in considerazione e sommato al valore economico 
della prestazione di progettista e/o direttore dei lavori al 
fine di individuare la procedura di scelta del professionista 
esterno. 
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La nomina dei Coordinatori 

Professionisti esterni 

�  In altri termini, l'unitarietà della attività di progettazione 
dell'opera sia sotto il profilo tecnico sia sotto il profilo della 
sicurezza, costituisce un ostacolo alla suddivisione dell'incarico 
professionale (tra progettista e CSP). 

�  Ciò è altresì confermato dal D. Lgs. n° 163/2006 che impone di 
tenere in considerazione, ai fini della determinazione presunta 
del valore dell'incarico, anche le prestazioni non certe ma 
eventuali. 

�  Pertanto il R.U.P., anche se non è stato nominato responsabile 
dei lavori, deve comunque svolgere una attività di raccordo e 
collegamento tra il progettista e il CSP e tra il direttore dei 
lavori e il CSE. 
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Sicurezza e tutela della salute  

D. Lgs. n° 163/2006 e D.P.R. n° 207/2010 



60 

... 
2. Il piano di sicurezza e di coordinamento, quando previsti ai 

sensi del decreto legislativo 14 agosto 1996, n. 494, 
ovvero il piano di sicurezza sostitutivo di cui alla lettera b) 
del comma 1-bis, nonché il piano operativo di sicurezza di 
cui alla lettera c) del comma 1-bis formano parte 
integrante del contratto di appalto o di concessione; i 
relativi oneri vanno evidenziati nei bandi di gara e non sono 
soggetti a ribasso d'asta.  

Art. 131 

D. Lgs. n° 163/2006 



Le modifiche all’art. 86 del D. Lgs. n° 163/2006 
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Nuovo comma 3-bis (= art. 26 comma 6 D. Lgs. n°81/2008)  
 
<<Nella   predisposizione  delle  gare  di  appalto  e  nella valutazione   dell'anomalia   
delle   offerte   nelle   procedure  di affidamento di appalti di lavori pubblici, di servizi e 
di forniture, gli enti aggiudicatori sono tenuti a valutare che il valore economico sia  
adeguato  e  sufficiente rispetto al costo del lavoro e al costo relativo alla sicurezza, il 
quale deve essere specificamente indicato e  risultare  congruo rispetto all'entità e alle 
caratteristiche dei lavori, dei servizi o delle forniture.  
Ai fini del presente comma il costo  del lavoro é determinato periodicamente, in apposite 
tabelle, dal  Ministro  del  lavoro e della previdenza sociale, sulla base dei valori  
economici  previsti dalla contrattazione collettiva stipulata dai sindacati 
comparativamente più rappresentativi, delle norme in materia   previdenziale   ed   
assistenziale,   dei  diversi  settori merceologici  e  delle  differenti  aree territoriali. In 
mancanza di contratto  collettivo applicabile, il costo del lavoro è determinato in  
relazione  al  contratto collettivo del settore merceologico più vicino a quello preso in 
considerazione.>>  

D. Lgs. n° 163/2006 



Le modifiche all’art. 86 del D. Lgs. n° 163/2006 
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Nuovo comma 3-ter 
 
<<Il  costo  relativo  alla  sicurezza non può essere comunque 
soggetto a ribasso d'asta .>>  
 

D. Lgs. n° 163/2006 



Le modifiche all’art. 86 del D. Lgs. n° 163/2006 
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Riflessioni sul comma 3-bis 
 
Il primo effetto di queste modifiche, dovrebbe portare le imprese 
che concorrono all’aggiudicazione di un appalto pubblico, ad 
indicare chiaramente i costi (sarebbe meglio “investimenti”) che 
esse sopportano per garantire la sicurezza e la tutela della salute 
dei propri dipendenti. 
 
Il secondo effetto, dovrebbe essere quello di spingere le stazioni 
appaltanti ad effettuare una valutazione di congruità dei costi 
della sicurezza indicati, rispetto ai lavori, ai servizi o alle forniture 
oggetto dell’appalto (vedasi anche art. 87 comma 4 e comma 
4bis).  

D. Lgs. n° 163/2006 



Le modifiche all’art. 86 del D. Lgs. n° 163/2006 
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Riflessioni sul comma 3-ter 
 
Il progettista e il CSP dovranno eseguire le scelte prevenzionali ed 
organizzative ed individuare i conseguenti costi con estrema attenzione, 
abbandonando lo “spannometro”, al fine di evitare che una omessa o 
inadeguata stima dei costi, li coinvolga pesantemente per reati di “puro 
pericolo” (contravvenzioni) o, peggio ancora, per reati di 
“evento” (gravi infortuni – artt. 589 e 590 cp). 
 
Il committente/RL, oltre ad una selezione più accurate delle imprese 
(vedasi art. 81 – Criteri di selezione delle offerte), dovrà  prestare molta 
attenzione al “prendere in considerazione” il PSC (vedasi art. 90, comma 
2 del D. Lgs. n° 81/2008); in caso contrario, i rischi sono gli stessi indicati 
per progettista e CSP. 

D. Lgs. n° 163/2006 
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Art. 16 - Quadri economici 
... 

1. I quadri economici degli interventi sono predisposti con 
progressivo approfondimento in rapporto al livello di 
progettazione al quale sono riferiti e con le necessarie 
variazioni in relazione alla specifica tipologia e categoria 
dell’intervento stesso e prevedono la seguente articolazione 
del costo complessivo: 

a.1) lavori a misura, a corpo, in economia; 
a.2) oneri della sicurezza, non soggetti a ribasso d’asta; 
 
2. L’importo dei lavori a misura, a corpo ed in economia deve 

essere suddiviso in importo per l’esecuzione delle lavorazioni 
ed importo per l’attuazione dei piani di sicurezza 

D.P.R. n° 207/2010  



Contenuti 
a) l'identificazione e la descrizione dell'opera, esplicitata con: 

1) la localizzazione del cantiere e la descrizione del contesto in cui è 
prevista l'area di cantiere; 
2) una descrizione sintetica dell'opera, con riferimento alle scelte 
progettuali preliminari individuate nella relazioni di cui agli articoli 18 e 19; 

b) una relazione sintetica concernente l'individuazione, l'analisi e la 
valutazione dei rischi in riferimento all'area ed all'organizzazione dello 
specifico cantiere nonché alle lavorazioni interferenti; 

c) le scelte progettuali ed organizzative, le procedure e le misure 
preventive e protettive, in riferimento all'area di cantiere, 
all'organizzazione del cantiere, e alle lavorazioni; 

d) la stima sommaria dei costi della sicurezza, determinata in 
relazione all’opera da realizzare sulla base degli elementi di cui alle 
lettere da a) a c) secondo le modalità di cui all’articolo 22, comma 1, 
secondo periodo. 
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D.P.R. n° 207/2010 - Progetto preliminare – Prime 
indicazioni e misure finalizzate alla tutela della salute 

e sicurezza 



L’elaborato con le “Prime indicazioni e misure finalizzate alla 
tutela della salute e sicurezza” di cui al comma 1, lettera f) 
del D.P.R. n° 207/2010, contenente la stima sommaria dei 
costi della sicurezza da indicare nel bando di gara, nell’avviso 
di gara o nella lettera di invito, è allegato al contratto, ferma 
restando l’integrazione del contratto con il piano di sicurezza e 
coordinamento di cui all’articolo 100 del decreto legislativo 9 
aprile 2008, n. 81, predisposto a corredo del progetto 
esecutivo. 
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D.P.R. n° 207/2010 - Progetto preliminare – Prime 
indicazioni e misure finalizzate alla tutela della salute 

e sicurezza 



Art. 22 - Modalità di stima sommaria dei costi 

Il calcolo sommario della spesa è effettuato, per quanto 
concerne le opere o i lavori, applicando alle quantità 
caratteristiche degli stessi, i corrispondenti prezzi parametrici 
dedotti dai costi standardizzati determinati dall'Osservatorio.  

In assenza di costi standardizzati, applicando parametri desunti 
da interventi similari realizzati, ovvero redigendo un computo 
metrico estimativo di massima (art. 22, comma 1 del D.P.R. n° 
207/2010). 
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D.P.R. n° 207/2010 - Progetto preliminare – Prime 
indicazioni e misure finalizzate alla tutela della salute 

e sicurezza 
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[1] Il progetto preliminare … è composto, …, dai seguenti 
elaborati:  
...;  
f ) prime indicazioni e disposizioni per la stesura dei piani di 
sicurezza; qualora il progetto preliminare sia posto a base di 
gara per concessione o contraente generale tale elaborato 
dovrà consentire la definizione degli oneri di sicurezza in 
fase di realizzazione 
    ....  
 

All. XXI art. 1 D. Lgs. n° 163/2006  
(Capo IV D. Lgs 163/2006 - Lavori relativi a infrastrutture strategiche e 

insediamenti produttivi) 
 

Progetto preliminare – Prime indicazioni e misure 
finalizzate alla tutela della salute e sicurezza 



Contenuti art. 24,  
Comma 2 
n) aggiornamento del documento contenente le prime indicazioni 
e disposizioni per la stesura dei piani di sicurezza; 
o) quadro economico con l’indicazione dei costi della sicurezza 
desunti sulla base del documento di cui alla lettera n). 
 
Comma 3 
Quando il progetto definitivo è posto a base di gara, è 
corredato dello schema di contratto e del capitolato speciale 
d’appalto redatti con le modalità indicate all’articolo 43 nonché 
del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 
del D. Lgs. n° 81/2008, sulla base del quale determinare il 
costo della sicurezza, nel rispetto dell’allegato XV del D. Lgs. 
n° 81/2008.  
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Documenti componenti il progetto definitivo  
[1] Il progetto definitivo … è composto, …, dai seguenti 
elaborati:  

q)    Linee guida per la stima degli oneri per la sicurezza 
dei cantieri 

All. XXI art. 8 D.Lgs. n° 163/2006  
(Capo IV D. Lgs 163/2006 - Lavori relativi a infrastrutture strategiche e 

insediamenti produttivi) 
 

Progetto definitivo – Contenuti con riferimento alle 
misure per la tutela della salute e sicurezza 



Contenuti art. 35 
Comma 1 
f) piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 100 
del D. Lgs. n° 81/2008, e quadro di incidenza della 
manodopera; 
 
 

72 

D.P.R. n° 207/2010 - Progetto esecutivo  – 
Contenuti con riferimento alle misure per la tutela 

della salute e sicurezza 



Contenuti art. 39 
Comma 1 
Il piano di sicurezza e di coordinamento è il documento complementare 
al progetto esecutivo, finalizzato a prevedere l’organizzazione delle 
lavorazioni più idonea, per prevenire o ridurre i rischi per la sicurezza 
e la salute dei lavoratori, attraverso l’individuazione delle eventuali 
fasi critiche del processo di costruzione, e la definizione delle relative 
prescrizioni operative. Il piano contiene misure di concreta fattibilità, 
è specifico per ogni cantiere temporaneo o mobile ed è redatto 
secondo quanto previsto nell’ allegato XV del D. Lgs. n° 81/2008.  
La stima dei costi della sicurezza derivanti dall’attuazione delle misure 
individuate rappresenta la quota di cui all’articolo 16, comma 1, punto 
a.2). 
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Contenuti art. 39 
Comma 2 
I contenuti del piano di sicurezza e di coordinamento sono il risultato 
di scelte progettuali ed organizzative conformi alle misure generali di 
tutela di cui all’art. 15 del D. Lgs. n° 81/2008 secondo quanto 
riportato nell’allegato XV al medesimo decreto in termini di contenuti 
minimi. In particolare la relazione tecnica, corredata da tavole 
esplicative di progetto, deve prevedere l’individuazione, l’analisi e la 
valutazione dei rischi in riferimento all’area e all’organizzazione dello 
specifico cantiere, alle lavorazioni interferenti ed ai rischi aggiuntivi 
rispetto a quelli specifici propri dell’attività delle singole imprese 
esecutrici o dei lavoratori autonomi. 
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Contenuti art. 39 
Comma 3 
Il quadro di incidenza della manodopera è il documento sintetico che 
indica, con riferimento allo specifico contratto, il costo del lavoro di 
cui all’articolo 86, comma 3-bis, del codice.  
Il quadro definisce l’incidenza percentuale della quantità di 
manodopera per le diverse categorie di cui si compone l’opera o il 
lavoro. 
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Computo metrico – estimativo definitivo e quadro 
economico  

[4] Nel quadro economico confluiscono:  
a )   ... 

b) Gli oneri per la sicurezza valutati secondo le linee guida relative  

All. XXI art. 16 D.Lgs 163/2006  
(Capo IV D.Lgs 163/2006 - Lavori relativi a infrastrutture 

strategiche e insediamenti produttivi) 
 

Progetto esecutivo  – Contenuti con riferimento alle 
misure per la tutela della salute e sicurezza 



Le responsabilità penali  
Esame della giurisprudenza di riferimento 

(Committente, RL, Direttore dei lavori, ecc.) 
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Condanna del Responsabile dei Lavori 
Cassazione Penale Sez. IV - Sentenza n. 7714 del 20 febbraio 2008  

La designazione di coordinatori per la progettazione e di coordinatori per 
l’esecuzione dei lavori non esonera il committente e il responsabile dei 
lavori dalle responsabilità connesse alla verifica dell’adempimento degli 

obblighi di cui all’articolo 4, comma 1, e articolo 5, comma 1, lettera a) del 
D. Lgs. n° 494/1996.  
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Condanna del Responsabile dei Lavori 
Cassazione Penale Sez. IV - Sentenza n. 3011 del 21 gennaio 2008  

Il responsabile dei lavori ed il coordinatore in fase di esecuzione 
sono tenuti a creare un idoneo canale informativo che consenta loro 

di eseguire un rapido intervento volto a scongiurare conseguenze 
dannose derivanti da un eventuale malfunzionamento di una 
attrezzatura di cantiere e dalle ipotizzabili e prevedibili 

improvvide condotte dei lavoratori addetti, né possono portare a 
loro discolpa il fatto di non essere stati informati di tali 

circostanze in quanto proprio la mancata conoscenza della 
circostanza è emblematica della loro colpa.  

 



Le responsabilità penali del RL e del DL 
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Condanna del Committente e delega al RL 
Cassazione Penale, Sez. III - Sentenza n. 29149 del 10 agosto 2006  

Il committente può essere sgravato degli obblighi in materia di 
sicurezza e di salute da attuare nel cantieri temporanei e mobili 

soltanto se abbia conferito incarico al responsabile dei lavori, non 
essendo sufficiente, per l’esonero da responsabilità del 

committente, la nomina del responsabile dei lavori ove non 
intervenga delega a quest’ultimo, che nella specie non risulta essere 

stata espressamente rilasciata.  
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Condanna del Direttore dei Lavori 
Cassazione Penale, Sez. IV - Sentenza n. 4846 del 3 febbraio 2003  

Rientra tra i compiti del direttore dei lavori per il 
committente, sospendere i lavori nel caso in cui l’appaltatore 
faccia eseguire i lavori ai propri dipendenti in una situazione 

altamente a rischio 
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Condanna del Direttore dei Lavori 
Cassazione Penale, Sez. IV- Sentenza n. 38860 del 21/10/2005  

Rientra tra i compiti del direttore dei lavori per il 
committente sospendere i lavori eseguiti difformemente dalla 

previsioni progettuali ed in modo tale da creare rischi per 
l’incolumità del personale addetto ai lavori. 
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Assoluzione del Direttore dei Lavori 
Cassazione Penale III Sez. 1 ottobre 1993, Tedesca  

Il direttore dei lavori per conto del committente è tenuto alla 
vigilanza dell'esecuzione fedele del capitolato di appalto 

nell'interesse di quello e non può essere chiamato a rispondere 
dell'osservanza di norme antinfortunistiche ove non sia 

accertata una sua ingerenza  nell'organizzazione del cantiere.  
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Condanna del Direttore dei Lavori 
Cassazione Penale IV Sez. 12 gennaio 1990, Bovienzo  

Il direttore dei lavori per conto del committente nel caso in 
cui non limiti la propria attività al controllo della corretta 

esecuzione del capitolato di appalto per conto e l'interesse del 
committente ma sovraintenda, in concreto, al cantiere, deve 

essere ritenuto destinatario delle norme di prevenzione degli 
infortuni sul lavoro edile.  
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Condanna del Direttore dei Lavori 
Cassazione Penale IV Sez. 26 novembre 1993, Disca  

Il direttore dei lavori per conto del committente risponde 
dell'infortunio sul lavoro quando gli viene affidato il compito di 

sovrintendere all'esecuzione dei lavori con la possibilità di 
impartire ordini alle maestranze sia per convenzione, cioè per 

una particolare clausola introdotta nel contratto di appalto, sia 
quando per fatti concludenti risulti che egli si sia in concreto  

ingerito nella organizzazione del lavoro.  
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Grazie per l’attenzione 


